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PIER LUIGI SCARAMOZZINO*

NOTE SU UNA INFESTAZIONE DI
NADIGELLA FORMOSANTA (FRUHSTORFER) IN PIEMONTE

(Orthoptera, Caelifera, Catantopidae)"d<

SUMMARY - Notes on an infestation ofNadigella formosanta (Fruhstorfer) in Piedmont (North West Ita­
ly). (Orthoptera, Caelifera, Catantopidae). An outbreak of Nadigella formosanta is reported for the first
time. In the July 1986, in the woods of the low Sesia Valley (Cavallirio, Novara) the adults of this
orthopteran defoliated chestnut-trees, oaks, underwood plants and caused serious damages to grape­
vine of which, besides the leaves, they devoured also the small bunches. Brief systematical and choro­
logical notes on this species are supplied. Furthermore, informations are given about outbreaks of Or­
thoptera that were previously reported for Piedmont.

RIASSUNTO - Viene segnalata per la prima volta una gradazione di Nadigella formosanta (Fruhstorfer)
nei boschi di Cavallirio (NO) nella bassa Valle Sesia. Nel luglio del 1986 gli adulti dell'Ortottero defo­
gliavano castagni, querce, piante del sottobosco ed arrecavano gravi danni alla vite di cui, oltre le fo­
glie, divoravano anche i grappolini. Sulla specie vengono fornite brevi notizie sistematiche e corologi­
che. Viene inoltre riferito sulle infestazioni di Ortotteri segnalate in precedenza per il Piemonte.

Nel luglio del 1986 è stata osservata una infestazione di Nadigella formosanta
(Fruhstorfer) in bassa Val Sesia (NO). Nei boschi di Cavallirio, comune situato a
367 m di altitudine, gli adulti (figg. 1 e 2) erano presenti in gran numero. Essi divo­
ravano voracemente la vegetazione e corrodevano le foglie delle fronde più basse
di varie piante lasciando intatte soltanto le nervature più robuste. Le essenze fore­
stali, in particolar modo Querce e Castagni (figg. 3 e 4) erano defogliate gravemente
come pure le specie del sottobosco. Da queste piante l'Ortottero era passato in un
vigneto circondato dal bosco ed aveva parzialmente distrutto le foglie ed i grappoli­
ni delle viti (fig. 5), risparmiando le nervature ed il rachide. I maschi e le femmine
di N. formosanta, in accoppiamento, erano presenti oltre che sulla vegetazione an­
che al suolo e sui muri a secco di un edificio rurale utilizzato come magazzino per
attrezzi.

Il Genere monospecifico Nadigella venne istituito da Galvagni (1986) per Podi­
sma alpina f formosanta Fruhstorfer, 1921. Harz (1975) considerava tale entità si­
nonimo di Miramella alpina collina (Brunner); quest'ultima è considerata da Galva-
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Fig. 1-2 - Nadigella formosanta: adulti femmina (1) e maschio (2). (Foto G. Brussino).

gni (1986) come forma brachittera di Miramella (recte Kisel!a) alpina (Kollar, 1833).
N. jormosanta (figg. 1 e 2) si distingue dalle altre specie affini, un tempo riunite
nell'unico Genere Miramella Dovnar-Zapolskij, 1933, per la forma degli stiletti co­
pulatori del maschio (Galvagni, 1986).

Dal punto di vista sistematico la specie può essere inquadrata secondo il seguen­
te schema:

Ordine
Sottordine
Superfamiglia
Famiglia
Sottofamiglia
Tribù
Genere
Specie

ORTHOPTERA
CAELIFERA
ACRIDOIDEA
CATANTOPIDA!
CATANTOPI~AE

PODISMINI
Nadigella Galvagni, 1986
formosanta (Fruhstorfer, 1921)

N. jormosanta ha diffusione limitata alla Svizzera (Vallese orientale, Ticino, Gri­
gioni meridionali) e all'Italia (Piemonte: Alagna, Val Sesia e Parco Naturale Regio-
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Fig. 3-4-5 - Nadigellaformosanta: erosioni fogliari su Quercia (3), Castagno (4) e Vite (5). (Foto G. Brus­
sino; exsiccata dell'Autore).

Tab. 1 - INFESTAZIONI DI ORTOTTERI SEGNALATE PER IL PIEMONTE.

Anni

1926-27

1934-35
e

1946-47

1946-47

1947

1951

1951

Aree coinvolte

Pianura del vercellese

Val Chisone (TO)

Pianura del vercellese

Pianura del vercellese

(?) Provincia di Torino

Valli Maira, Stura di Demon­
te e Varaita (CN)

Valli Maira e Varaita (CN)

Recetto (NO)

Specie responsabili

Decticus verrucivorus

Aeropus sibiricus, Chortippus
scalaris e altre

D. verrucivorus e D. albifrons

D. verrucivorus

D. albifrons e Tettigonia viri­
dissima

Polysarcus denticauda

P. denticauda

D. verrucivorus

Autori

Della Beffa,
1948a, 1961

Della Beffa,
1948a

Goidanich,
1946

Della Beffa,
1948a

Goidanich,
1975

Della Beffa,
1948a, b

Melis, 1952

Melis, 1952
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naIe «la Bessa»; Lombardia: Brianza). Essa è eurizonale - si ritrova dai 300 m di
Zubiena ai 2000 m s.l.m. del Passo della Bufalora in Val Mesolcina - ed euritopi­
ca: alle basse quote vive nei boschi mentre in altitudine abita le praterie alpine.

Il reperto illustrato assume un certo interesse poiché è la prima volta che viene
accertata una infestazione di questa specie. Nell' ambito dei Catantopidi della tribù
Podismini casi di gradazioni sono rari; in Jugoslavia Miramella irena (Fruhstorfer)
(= Miramella alpina varo collina sensu Us, 1961) comparve in grande numero nel
1958-59 in alcuni boschi della Slovenia, defogliando il Faggio e altre latifoglie (Us,
1961; Galvagni, 1986); altre specie, ad esempio M. alpina (Koll.) e Odontopodisma
schmidti (Fieb.) (Zacher, 1949; Schwenke, 1972) diedero luogo a infestazioni simili
nei boschi dell'Europa centrale.

Inoltre le notizie riguardanti infestazioni di Ortotteri in Piemonte (tab. 1) sono
poche, mentre per altre regioni italiane, anche confinanti con la nostra, si hanno
numerose documentazioni (Baccetti, 1954). Della Beffa (1948a, 1948b, 1961) ha
illustrato alcuni casi coinvolgenti i Tettigoniidi Polysarcus (= Orphania) denticauda
(Charp.), che comparve in fase gregaria nella primavera-estate del 1947 in prati e
pascoli fra i 1000 e i 1300 m di altitudine in alcune vallate del Cuneese (Valle Mai­
ra, Valle Stura di Demonte e Valle Varaita), e Decticus verrucivorus (1.), che nella
pianura del Vercellese negli anni 1926-27 e 1946-47 danneggiava in vario modo pra­
ti e campi di frumento. Sempre per le stesse zone indagate da Della Beffa, Goida­
nich (1946) ha indicato come responsabili della infestazione D. verrucivorus e D. al­
bifrons F. In seguito, Goidanich (1975), ha citato invece D. albifrons e Tettigonia
viridissima L. Nel 1951 venivano segnalate (Melis, 1952) nuove infestazioni di P.
denticauda nelle già citate vallate della provincia di Cuneo e di D. verrucivorus in
provincia di Novara. Nei pascoli alpini sono più comuni gli incrementi numerici delle
popolazioni di varie specie di Fasgonuridi e di Acridoidei, fra cui predominano Ae­
ropus sibiricus (1.) ad altitudini superiori ai 1900 m e Chorthippus (Stauroderus) scala­
ris (F. W.) (Acrididae, Gomphocerinae) alle quote inferiori. In condizioni particola­
ri questi Ortotteri determinano gravi danni a prati e campi coltivati, come è accadu­
to in Val Chisone nel 1934-35 e nel 1946-47 (Della Beffa, 1948a).

Altre specie, come Calliptamus italicus (1.) (Catantopidae, Calliptaminae) e Do­
ciostaurus maroccanus (Thunb.) (Acrididae, Gomphocerinae), benché presenti in Pie­
monte, non raggiungono densità tali da destare preoccupazioni, come è invece acca­
duto ed accade, specialmente in Italia centrale e meridionale e Sardegna, dove que­
ste specie sono considerate un vero e proprio flagello, tanto che vengono ancora
oggi organizzate campagne di lotta antiacridica con grandi mobilitazioni di uomini
e mezzi. Ad esempio nelle zone collinari dell'Emilia persiste da qualche anno una
infestazione di C. italicus; dapprima, nel 1983, il fenomeno interessava aree di po­
chi ettari, ma in seguito si è esteso notevolmente coinvolgendo nel 1985, qualche
migliaio di ettari di terreno collinare, fra i 250 e i 600 m di altitudine, nelle provin­
ce di Parma, Piacenza e Reggio Emilia (De Giovanni et al., 1986).
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